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La richiesta avanzata dal PM nella requisitoria contro gli ottantasei golpisti neri 

NUOVE SUL «SID PARALLELO» 
Esse si rendono necessarie per approfondire il ruolo svolto da centri occulti che avrebbero operato all'interno dei servizi segreti nel tentativo di Borghese e nelle successive trame ever

sive - Le gravissime responsabilità del generale Miceli: sapeva, ha taciuto e perfino minimizzato - Un volto ancora sconosciuto - La vana ricerca di appoggi nelle Forze Armate 

La verità 
è ancora 

a metà strada 

Il PM romano dottor Claudio Vitalon» 

A leggere la lunga re
quisitoria con ta quale il 
sostituto procuratore Clau
dio Vitalone ha chiesto II 
rinvio a giudizio per 86 
persone implicate nei ten
tativi golpisti di Borghe
se si ha una netta im
pressione- che le indagini 
sono state come incapsu
late in un ambito rappre
sentato dagli schemi della 
prima istruttoria sul gol
pe Borghese quella per 
intenderci che fu insab-
aiata sul nascere 

Quanto è accaduto suc
cessivamente, la attività 
dei congiurati che, /orti 
della goduta impunità 
continuavano a tramare, 
viene presentata come 
staccata, avulsa dai dram
matici episodi (stragi, at
tentati, ecc.; c/<e hanno 
segnato la storia del no
stro paese negli ultimi an-
nt, e soprattutto come il 
frutto della folle iniziativa 
di pochi disperati senza 
coperture e perfino con 
pochi mezzi. 

Per essere più chiari-
ristretto il ruolo di Mi
celi a quello di semplice 
favoreggiatore dei golpi
sti nel 10, cancellati dal
la lista degli imputati al
cuni alti ufficiali, evitato 
di approfondire il discor
so, che stava portando a-
vanti l'istruttoria del giu
dice Tamburino a Padova, 
sul ruolo giocato da oc
culti settori dell'apparato 
statale, nelle carte pro
cessuali è rimasto ben po
co Così in poche pagine 
il grosso nodo della Rosa 
dei venti risulta liquida
to: restano solo J pesci 

piccoli, i Nardella, i Riz
zato, gli Spiazzi. Gli uo
mini che contavano nel 
SID (Marzolla, per fare 
il primo nome che viene 
fuori dal mazzo dei sol
lecitati proscioglimenti) 
possono godere, nell'istrut
toria, quantomeno del be
neficio del dubbio. 

Ora i probabile che a-
gli atti processuali (in 
specie quelli spediti fret
tolosamente da Padova a 
Roma quando la Cassazio
ne decise il dirottamento 
dell'inchiesta) non vi fos
sero ancora prove suffi
cienti contro costoro ma 
è proprio qui il punto- si 
è fatto tutto il possibile 
per scavare fino in fondo 
nelle complicità che han
no permesso a chi trama
va contro le istituzioni aH-
mocratiche di agire indi
sturbati'' Nella stessa re
quisitoria si ammette in
fatti la necessità di prose
guire a indagare in que
sta direzione e si avanza 
la richiesta precisa di sup
plemento di indagini. 

Del resto è cosa nota 
(lo afferma lo stesso ma
gistrato) che gli inqui
renti hanno trovato sul 
loro cammino numerost 
ostacoli che in definitiva 
hanno impedito l'accerta
mento fino in fondo del
la verità. Ma forse I ma
gistrati avrebbero dovuto 
andare a vedere perché e 
chi ha fatto scattare i 
meccanismi di protezione 
per isolare e staccare epi
sodi, personaggi e respon
sabilità dal pm ampio con
testo. 

I tragici frutti dell'impunità 
Tale discorso appare 

ta-.to più valido se si va 
a leggere la premessa pfr 
così dire « storica » della 
requisitoria del PM, nella 
quale giustamente si sot
tolinea come la tragedia 
dell'Italicus, la strage di 
piazza della Loggia a Bre
scia e tanti altri tragici 
episodi della strategn 
eversiva sono il frutto del
l'impunità di cui hanno 
goduto gli eversori. 

Dunque vi sono precìse 
responsabilità, lo ricono
sce lo stesso PM, per 
quanto è accaduto dopo il 
fallimento del golpe Bor
ghese Responsabilità che, 
sempre il magistrato, co
sì riassume «Disannonie 
sistematiche conflitti de 
cisionall, omissioni e len
tezze, hanno reso inaccet
tabilmente tardità la ri
sposta che il tragico feno
meno della violenza fa
scista meritava In termini 
di assoluto rigore puni
tivo ». 

Si trattava di dare dei 
nomi a queste responsa
bilità e questo, stando al
la requisitoria, l'attuale 
istruttoria non lo ha fatto. 
Se ne dovrà aprire un al
tra- come non osservare 
che questa « nitro » già 
esisteva e veniva portata 
avanti da un anno, quan
do fu letteialmente strap
pata dalle mani dei gin 
dici padovani' 

In più riprese il magi
strato ribadisca che nella 
strategia nera operavano 
gruppi, come Avanguardia 
nazionale, la Fenice, Del
ta e così via che avevano 
il compito di organizzare 
i commandos, i « bomba 
roli», gli attentatori Eb
bene nell'elenco di coloro 
per i quali viene solleci
tato il proscioglimento ap
paiono i nomi di Azzi, De 
Min, Esposti e lo stesso 
Carlo Fumagalli. Come e 
possibile pensare che gli 
attentati ai treni, o Pian 
di Rasano siano episodi 
isolati, staccati dal piano 
generale elaborato dagli 
strateghi che aggiornata 
no di continuo il vec
chio ptaiio di Borghe

se' Come è possibile 
sostenere die nonostan
te contatti continui che 
i kamikaze fascisti ave
vano con gli organizza
tori, le loro imprese non 
rientrassero nel piano gol
pista dal 70 al 74' Si ri
sponderà ma le prove non 
ci sono, possiamo sospet
tarlo, anzi esserne intima-
mente convinti, ma è ne
cessario portare delle pez
ze d'appoggio. Giusto, 
troppo giusto ma allora 
ritorniamo al punto- una 
volta scelta la strada, non 
sappiamo quanto voluta
mente, dell incapsulamen
to dell'istiuttoria in confi
ni ben determinati, era 
difficile poi poter trovare 
agganci e di conseguenza 
prove anche per qli altri 
episodi che loqtcamente 
rientrano ni una medesi
ma strategia 

Se non si ta a scavare 
nei fascicoli del SID, se 
non s. va a controllare 
ti gioco avuto in questa 
vicenda da alcuni uomini 
dei seritzl segreti, se non 
si ha ta forza per spez
zare le barriere anche le
gali (si pensi al « segreti 
di stato» continuamente 
frapposti al magistrati) 
opposte allo approfondi-
mento dell'indagine à dt 
tutta evidenza die resta
no e resteranno ampie zo
ne d'ombra Non per l'opt 
mone pubblica, certo, che 
invece collega cause ed 
effetti e trae ducile con
clusioni die da anni la 
battaglia dei comunisti 
porta aiant' per II rin
novamento profondo s de
mocratico delle strutture 
preposte alla vigilanza e 
alla sicurezza nello Stato 
dcmocraico 

Il pericolo è che nel per
petuarsi di zone d'ombra 
si annidino ancora i ne 
mici della democrazia E 
questo non } tollerabile. 
Ce la possib.litu di fare 
ulteriore opera di chia
rezza anche attraverso In
dagini giudiziarie, di a i 
steurare alla giustizia altri 
colpeio'i 

Paolo Gambescia 

Il ruolo svolto da certi am 
Dienti del SID nel fallito 
« golpe » di Borghese dell'8 
dicembre 1970 e nelle successi
ve trame eversive, e rimasto 
l'elemento più Importante 
che l'Inchiesta giudiziaria del 
magistrati romani non è 
riuscita a chiarire e che resta 
come un punto interrogativo 
sospeso su tu t ta l'Indagine 
L'esigenza di chiarirlo, viene 
rilevata dallo stesso PM dot
tor Vitalone nella sua requl 
sitoria, nella quale si giunge 
infatti a chiedere «un appro-

londlmento istruttorio ». in al
tre parole l'apertura di una 
nuova inchiesta sulla mate
ria Essa appare « necessaria 
— è detto nella seconda par
te della requisitoria — per 
stabilire l'esistenza di strut
ture organizzate all'interno 
del SID, a questo collegate », 
che avrebbero svolto un ruo
lo nella strategia eversiva di 
questi ultimi anni. La richie
sta del PM, che uovrà essere 
vagliata dal giudice Istrutto
re, cui spetta la decisione di 
aprire una Inchiesta giudi
ziaria parallela e separata 
dagli atti istruttori fin qui 
elaborati, viene corredata da 
alcuni elementi raccolti du
rante le indagini 

Dopo aver ricordato le af
fermazioni del maggiore 
Amos Spiazzi, uno degli or
ganizzatori della «Rosa del 
venti » secondo 11 quale « 11 
capo del SID sarebbe al ver
tice di un'organizzazione oc
culta di militari e civili aven
ti finalità politiche ed ope
rante all'Interno delle stesse 
Istituzioni dello Stato» il PM 
rileva che « U pratica segui
t a da Miceli di utilizzare i 
suol sottoposti senza seguire 
la trafila gerarchica, se può 
costituire riprova della disaf
fezione dell'imputato per 11 
rispetto di taluni principi 
della disciplina militare, 
non può in alcun modo trar
ci a dimostrare l'esistenza di 
deviazioni del Servizio verso 
fini illegittimi o tanto meno 
Illeciti ». 

Ma 1 dubbi restano. «Oltre 
a quelle dello Spiazzi, altre 
dichiarazioni acquisite al 
processo depongono per l'esi
stenza di strutture che appaio
no occulte nella segretezza, di 
strutture cioè — sono sempre 
le parole del PM — organiz
zate all'interno dello stesso 
SID o a questo collegate e 
sconosciute perfino a qualifi
cati esponenti del servizio. DI 
qui la richiesta di prosieguo 
delle indagini. « In tale sede 
— precisa 11 magistrato — 
sarà possibile stimare la cor
rispondenza al vero su quan
to dedotto sul presunto orga
nismo (II «SID parallelo» 
Ipotizzato da Spiazzi n.d.r.) e 
chiarire se le asserite devia
zioni siano state dettate dal
l'esigenza di tutelare il su
periore Interesse politico-mi
litare del Paese, ovvero ab
biano realizzato non scrimina-
bill travallcamenti della legge 
penale ». 

Restringendo il problema 
alla figura di Miceli 1 dubbi 
Invece non sussistono affatto 
per 11 PM, In particolare per 
il suo comportamento nella 
notte dell'8 dicembre del '70 
(la notte del tentato golpe Bor
ghese) che gli ha procurato la 
richiesta di rinvio a giudizio 
per favoreggiamento. «Se 11 
SID — dichiara 11 PM — 
avesse tempestivamente av. 
vertlto la PS e 1 carabinieri, 
tutte le persone presenti nel
la palestra di via Elenlana 
sarebbero state arrestate ». 
Perché il gen. Miceli ha vo
luto «favorire» I congiurati? 

Ma c'è di più, Miceli die
de dell'episodio una « Inter
pretazione riduttiva ». Nella 

prima inchiesta giudiziaria In 
fatti l'ex capo del SID Invia 
una lettera al giudice Istrut
tore affermando che 11 suo 
servizio aveva appurato da 
fonte fiduciaria che la notte 
dell'8 dicembre 1970 l'estre
ma destra avrebbe Inteso ef
fettuare «un gesto clamoro
so in contrapposizione alle 
manifestazioni dell'estrema si
nistra extraparlamentare ». 

Questa lettera è datata 10 
agosto 1971 e cioè otto me
si dopo li tentativo del «gol
pe» di Boighese In questi 
otto mesi 11 centro raggrup
pamento del SID effettua In
tercettazioni telefoniche de
gli apparecchi di moltissimi 
esponenti del «Fronte nazio
nale » che avevano partecipa
to al tentativo di « golpe » 
Il fatto che 1 servizi segreti 
avessero individuato questi 

personaggi e dalle loro con
versazioni telefoniche stabili
to che si era t rat tato di un 
tentativo di «golpe» è ormai 
un fatto acquisito 

Tra gli esponenti messi sot. 
to controllo ed Individuati co
me « golpisti » figurano anche 
Stefano Delle Chlalc, impll 
c i to successivamente nella 
strage di piazza Fontana a 
Milano, Pletio Benvenuto che 
voleva collocare un ordigno 
esp'osivo nella stazione di 
Genova e che Invece esplose 
nella sua ablt «Ione nel set
tembre 1974 ree Inoltre era
no stati Individuati anche ele
menti come Orlandlnl. Po-
mar Parigini. Mlcallzlo ed al 
til che dopo 11 tallito (.golpe» 
piosegulrono nell'azione ever
siva 

« Il SID — afferma 11 dot
tor Vitalone — aveva 11 pri
mario dovere di dilcnderc le 
Istituzioni dello Stato denun
ci indo la trama cospiiativa 
ed I suol responsabili t<el 
l'assolvimento di tale obbligo 
non gli era accordata alcuna 
alteinativa, alcun margine di 
discrezionalità». Tutto que
sto invece non è stato fatto 
e soltanto dopo che la stra

tegia della tensione aveva 

procurato vittime e lutti si è 
notato una certa propensione 
del SID C'è Infine da ag
giungere che nelle file dei SID 
operavano anche 1 vari Gian-
nettini, Rautl, e ncll'ult'mo 
periodo 1 « golpisti » Nicoli e 
Degli Innocenti 

Mentre quindi rimangono 
oscure le manovre In certi 
ambienti del SID. Il PM Vi
talone afferma con estrema 
certezza l'estranelU ai tenta
tivi eversivi da parte del'e 
Forze Armate. «E ' doveroso 
sottolineare — si legge nella 
requisitoria — che l'assoluta 
fedeltà delle Forze Armate, 
inlese come Istituzione, alla 
Repubblica .>d alle sue le^gl 
non è affatto in discussione 
Il discorso semma. concerne 
sìngoli inil'v GMI che, legan
dosi ai a cosca eversivo, n in 
no disonorato la divisa e han
no tradito «li obblighi di leal
tà ed obbedienza consacrati 
da un giuramento Borghese 
e i suol accoliti, invero, no
nostante il massiccio Impegno 
profuso in direzione dell'am
biente militare, nonostante la 
pretestuosa propaganda de'la 
azione flanche?glatrlce, nono
stante l'abuso fatto del « mi
to eroico », assai poco ha rac
colto di quanto operavano A. 

Il PM Vitalon» rmmette In
vece che «qualcuno deve 

Dibattito 
sull'informazione 

nello «Psichiatrico» 
di Arezzo 

AREZZO. 10 
Nel quadro dell'annuale 

« festa dell'amicizia » In cor
so all'Ospedale psichiatrico 
di Arezzo, si tiene domani 
t ra un gruppo di giornalisti 
italiani e 1 quattrocento ri
coverati un dibattito su 
« Psichiatria e Informazio
ne». 

a \er generato nel Borghese 
ingiustificato certezze circa la 
disponibilità di reparti mili
tari all'avventura golpista» Il 
reo di fellonia, purtroppo, non 
ha ancor oggi un vo'lo ma la 
sua presenza si avverte In 
molte pagine processuali. 

« A smascherarlo servirà il 
tempi, ma soprattutto l'im
pegno di quanti credono fer
mamente all'onore militare e 
all'irrlnunciabilltà della rego
la democratica ». 

Un altro Importante aspet
to che è rimasto nell'ombra 
di questa inchiesta gludlzla 
ria è quello relativo al finan
ziamenti del « golpe » di Bor
ghese e delle successive tra
me eversive. 

Agli atti processuali risul
ta soltanto 11 finanziamento 
dell'Industriale Andrea Piag
gio effettuato tramite il suo 
uomo di fiducia Lercari. An
che questo elemento è stato 
appurato dal giudice di Pa
dova, Tamburino, durante le 
sue indagini sulla «Rosa del 
venti ». Un assegno di 20 mi
lioni dato al maggiore Spiazzi 
e un'eguale cifra versata in 
precedenza al «Fronte nazio
nale ». Ben poca cosa, se si 
tiene conto delle diverse or
ganizzazioni eversive prolife
rate dopo 11 fallito «golpe» 
in varie parti d'Italia. 

E' stato altresì appurato 
che 1 vari personaggi Impli
cati avevano a disposizione 
mezzi finanziari non indiffe
renti, disponevano di armi e 
le numerose e affollate riu
nioni per stabilire le attività 
eversive avvenivano In luo
ghi mondani e In alberghi di 
gran lusso. Chi ha finanziato 
questa attività? Anche que
sti sono volti che restano sco
nosciuti' come anonimi conti 
In banca Si parla delle di
sponibilità finanziarie assicu
rate dal consigliere missino 
Giancarlo De Marchi: ma In 
sostanza perfino 1 contatti 
con 11 « r e del caffè» Tubino 
restano di carattere « Ideo
logico ». 

Franco Scottoti! Il consigliare missino Giancarlo Da Marchi 

Con un'istanza dei difensori di Ventura alla magistratura 

Richiesta l'unificazione dei processi 
al petroliere Monti e al missino Hauti 

Sì rivela sempre più illogico lo smembramento del procedimento in quattro tronconi deciso dalla Cassazione - Con ciò la 
suprema Corte anticipa praticamente un giudizio di non colpevolezza a carico del presunto finanziatore della cellula eversiva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10. 

Cai carcere di Bari Gio
vanni Ventura ha chiesto che 
11 procedimento a carico di 
Attilio Monti, Landò Dell'A
mico e altri, venga riunito a 
quello di Pino Rautl e altri, 
Istruito attualmente dal giudi
ce Istruttore Gianfranco Mi
gliaccio di Catanzaro. Come 
si sa, la corte di Cassazione 
con l'ordinanza che estromi
se 1 magistrati milanesi dal
le indagini sul retroscena del

la 6tradc di Piazza Fontana, 
scorporò 11 processo in quat
tro tronconi lasciando al giu
dice Gerardo D'Ambrosio la 
sola competenza per Inchie
sta a carico del petroliere At
tilio Monti. Indiziato di falsa 
testimonianza. In riferimento 
alla vicenda del 18 milioni 
che sarebbero stati da lui 
versati al parlamentare mis
sino per finanziare il grup
po eversivo di «Ordine Nuo
vo ». 

Giustamente 1 giudici mila
nesi avevano ritenuto inscln-

Arrestato in Liguria 

Dirigente missino 
nascondeva esplosivo 

SAVONA, 10 
In galera un altro dirigen

te missino scoperto con un 
ingente quantitativo di esplo
sivo. A Borghetto Santo Spi
rito, una località della livie-
ra di ponente, in piovmcla 
di Savona, è stato arrestato 
questa mattina il segretario 
della locale sezione del Movi
mento sociale Italiano. Ago
stino Sansone, di 40 anni In 
una autorimessa di sua pro
prietà 1 carabinieri hanno 
trovato venti detonatori, circa 
settecento grammi di esplo
sivo — che secondo I primi 

accertamenti dovrebbe essere 
tritolo — e molti metri di 
miccia II materiale era sta 
to celato dentro una specie 
di grotta scavata nel muio 
e custodito in sacchetti di 
plastica perchè non si detc 
ì iorasse 

GII Inquhcntl stanno Inda
gando per sapere a quale uso 
era destinato 11 tri tolo.e se 
li segretario missino eia In 
contatto con 11 gruppo di di
namitardi che diversi mesi la 
fece esplodere diversi ordigni 
a Savona e in altre località 
della riviera di ponente. 

La vicenda di Wayne Eden 

Pastore arrestato per 
il «ratto» del cavallo 

CECINA (Livorno). 10 
II fermo del sardo Michele 

Giobbe, pastore, abitante nel 
pressi di Cecina, sospetto dì 
essere implicato nel «ìapi 
mento » del famoso trotta
tore Wavne Eden è stato 
oggi tramutato In ariesto 
L'accusa, per 11 momento, 
è di favoreggiamento In fur 
to un dettagliato rapporto 
sull'Intera vicenda è stata 
inviata dagli inquirenti al 
procuratore della repubblica 
di Pistoli 

DI concreto mentre 11 sar
do arrestato continua a pro
testare la propria innocen
za. In effetti, non c'è mol 
to SI sa solo che la pre
senza di Wayne Eden era 
stata notnta, dalla guardia 
giurata della fattoria dove ' 

poi è stato riti ovato, già nel 
la mattinata di domenica, 
sono state poi rilevate tracce 
inconfondibili, e non recen-
t1 del passaggio del cavallo 
nella zona, segno che esso 
pra nel paraggi da qualche 
giorno Insomma, sarebbe 
stato abbastanza sicuramen
te circoscritto il luogo deua 
suri prigionia 

Resterebbero adesso da sco
prire 1 presunti complici del 
Giobbe mentre per quanto 
riguarda 1- motivi del eia 
moroso furto. l'Ipotesi più 
fondata rimane sempre quel
la del sequestro a scopo di 
estorsione: In seconda aria-
lisi, non si esclude che II 
prestigioso animale sia ser 
vito a svolgere la funzione 
di stallone di razza. 

dlblll 1 due procedimenti so
stenendo che la separazione 
era arbitrarla, giacché 11 qua
dro del processo doveva esse
re visto nella sua globalità. 
Appreso dal nostro giornale 
che il giudice Migliaccio, do
po l'Interrogatorio di Pino 
Rautl, aveva chiesto al colle
ga milanese la trasmissione 
degli atti riguardanti la que
stione di Monti, Ventura ha 
Immediatamente rivolto una 
Istanza al due magistrati con 
lo scopo di ottenere, al sensi 
dell'art. 52 del codice di pro
cedura penale, la cessazione 
del conllltto prima della de
nuncia. In altre parole, 11 
Ventura chiede al giudice di 
Catanzaro di dichiarare la 
« propria competenza a pren
dere cognizione del procedi
mento a carico di Landò Del
l'Amico, Attilio Monti e altri, 
attualmente istruito dal giu
dice istruttore di Milano; e 
che quest'ultimo In ragionevo
le armonia e sollecita confor
mità, dichiari la propria in
competenza in ordine alla co
gnizione del medesimo pro
cedimento » Anche il Ven
tura, Insomma, considera ar
bitraria la conclusione della 
suprema corte « perché non 
è possibile non ravvisare con
corso lormale e connessione 
probatoria tra 1 fatti e 1 ret
ti addebitati al presunto as 
.secato sovversivo Giuseppe 
Rautl e quelli ascritti ul pre
sunto finanziatore della me
desima attività associativa 
Attilio Monti » 

Sul plano logico, e inche 
su quello giuridico, 11 ragiona
mento, sicuramente condiviso 
da magistrati milanesi ma 
presumibilmente anche oa 
quelli di Catanzaro, non fa 
una grinza La preoccupazio
ne che muove 11 Ventura è 
quella di evitare una nuova 
perdita di tempo In questo 
caso. però. 11 Ventura stante 
la convinzione del giudici mi
lanesi, sfonda una porta aper
ta Per il momento ritenia
mo che il dott Migliaccio si 
sia limitato a chiedere gli at
ti del procedimento in Visio 
ne. Il giorno In cui però si 
decidesse a dichiarare la pro
pria competenza, il collega 
milanese, quasi sicuramente 
in coerenza col propri con
vincimenti, non contesterebbe 
la decisione 

L'istanza del Ventura, inve
ce, richiama l'attenzione sul
la Inaudita decisione della 
Cassazione Gli stralci opera
ti, come è noto, riguardano 11 
procedimento a carico di 
Kranco Freda e Massimilia
no Fachlni (entrambi indizia
ti di omicidio volontario per 
la morte del portinaio Alber
to Muraro di Padova), asse
gnato quindi «1 tribunale di 
Padova; il procedimento pei 
l'accusa mossa a Ventura da 
Alberto Sartori di essersi ap
propriato di nove effetti cam

biari, assegnato al tribunale 
di Vicenza; 11 procedimento, 
Infine, concernente Monti, as
segnato a Milano. 

La parte più scandalosa del
l'ordinanza riguarda, natural
mente, l'estromissione del 
magistrati milanesi dalle in
dagini sul retroscena della 
strage. Ma la suprema corte 
ha voluto spingersi più oltre, 
anticipando In un certo qual 
modo, con stralci, un giudizio 
che non le spetta. Il procedi
mento a carico di Monti, in
fatti, non è ancora termina
to. Può concludersi, quindi, 
in diversi modi: con l'archi-
vlazione o con 11 rinvio a giu
dizio In ipotesi, può anche 
concludersi con lo accerta
mento delle responsabilità del 
petroliere; con lo stralcio. In
vece, la Cassazione ha obiet
tivamente Interferito, ipotiz
zando autorevolmente che il 
Monti con 1 finanziamenti a 
«Ordine Nuovo» e a Rau
tl, Incriminato di concorso In 
strage pei le bombe del 12 
dicembre del 1969. non c'en
tra. E come ha potuto stabi
lirlo, essendo ancora In cor
so le Indagini? E se risultas
se, invece, che 11 Monti i sol
di li ha effettivamente versa
ti al gruppo eversivo, 11 qua
le di tali finanziamenti si e 
valso per attivare la strate
gia della tensione sfociata nel 
la strage di Piazza Fontana ' 

Con la richiesta degli atti 
ai colleghi milanesi, d'altron
de, anche 1 magistrati di Ca
tanzaro sembrano convin
ti che 11 processo non e scin
dibile e che deve essere vi
sto nella sua globalità. 

A quale punto siano giunti 
i giudici calabresi non sap
piamo, ne conosciamo quale 
sia stato l'esito dell'istanza 
inoltrata da Ventura. Sull'in
chiesta di Catanzaro, peral
tro, pende ora un'altra istan
za, avanzata alla Cassazione 
dal difensori di Valpreda La 
richiesta, legittima, di rinvia 
re il processo Valpreda di 
fronte al suo giudice natuia-
le, e cioè il tr lbuiale di Mi
lano, Interessa anche l'inchie
sta del giudice Migliaccio A 
Catanzaro, infatti, il processo 
contro Rautl. Glannettinl ed 
altri, è stato assegnato per
chè venisse riunito a quello 
contro 1 gruppi Ventura — da 
un la to—e Freda e Valpreda 
già riuniti con un'altra scan
dalosa ordinanza della supre
ma corte Se l'istanza del di
fensori di Valpreda dovesse 
essere accolta, cesserebbero 
automaticamente le ragioni di 
una ulteriore permanenza a 
Catanzaro del processo contro 
Freda e Ventura e dell'In
chiesta a carico di Rautl e 
Glannettinl 

Su quest'ultima Istanza, la 
cassazione deciderà ira due 
mesi. 

Ibio Paolucci 

Anche il PSI 
contrario alla 
legge-ponte 
sulla Sanità 

Il PSI non è disposto ad 
avallare manovre de che, con 
11 pretesto di un nuovo prov-
vedlmento-ponte, si traduca
no in un rinvio dell'iter della 
riforma sanitaria, la cui di
scussione in aula, alla Came
ra, può cominciare già dal 
prossimo mese di ottobre co
me aveva rilevato Ieri in una 
Intervista al nostro giornale 
il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo della 
Sicurezza sociale della dire
zione del PCI. 

L'indisponibilità del Parti
to socialista è stata annuncia
ta nel pomeriggio di ieri da 
Alessandro Menchlnelli, re
sponsabile della sezione Sa
nità del PSI, appunto in re
plica alle dichiarazioni del 
compagno Scarpa. Menchl
nelli ha detto — in polemica 
con quanto annunciato dal 
«Popolo» — che i socialisti 
non partecipano alla liunio-
ne promossa dalla DC per 
concordare appunto i termi
ni della operazione 

Egli ha anche rilevato che 
effettivamente « il PSI inten
deva favorire, ricercando il 
consenso delle altre forze po
litiche, compreso il PCI, an
che un allargamento della 
materia da affrontare subito 
con la legge » su cui 1 comu
nisti sono d'accordo, per il 
superamento del blocco delle 
convenzioni mutualistiche re-
latlve alla medicina generica. 

Tuttavia, ha aggiunto Men
chlnelli. « non esistendo que
sto consenso, l intenzione del 
PSI non era e non e quella 
di insistere, ma di limitare la 
materia alla sola revisione 
dell'art 8 della legge 386 ». 
cioè appunto al superamento 
delle norme sul blocco I so
cialisti chiedono pero che la 
competenza delle nuove con
venzioni sia attribuita alle 
regioni 

Menchlnelli sosliene tutta
via che se non si anivassc 
«subito ad adeguare congrua-
mente Venuta del fondo ospe
daliero » a disposizione delle 
legioni la lesponsabllita sa
rebbe della mancanza di que
sto consenso Dobbiamo pre 
sumere si tratti di una mera 
svista se il fondo non viene 
aumentato la colpa è del go 
verno ed In particolare del 
CIPE che, già In base alla 
legge 388, deve aggiornare la 
dotazione del fondo alle rea 
li necessità. 

In una indagine 

a Perugia 

Nuova 
conferma 

dei legami 
fra «mala» 
e fascisti 

UNO DEGLI «ARMIERI» 
DELLA BANDA DEI MAR. 
SIGLIESI APPARTIENE A 
«ORDINE NUOVO» — LE
GAMI CON LA DESTRA 

EVERSIVA FRANCESE 

Dal nostro inviato 
PERUGIA. 10 

Un'interessante scoperta eh» 
conferma i legami tra ma
lavita e neofascisti a Pe
rugia. Nel corso di una inda
gine per scovare complici di 
Mario Tuti è .saluto fuori 
che Nerino Forghieri, 28 an
ni spasalo con un figlio, re
sidente a Milano imp.egato 
presso la «San Pellegrino», 
e arrestato lo scorso anno 
proprio di questi tempi as
sieme alla banda del « mar
sigliesi ». figura in un elen
co di « Ordine Nuovo ». H 
documento è stato sequestra
to dagli uomini dell'Antiter
rorismo durante una perqjl-
sizione effettuata nel capo
luogo umbro appunto per rin
tracciare 1 « collaboratori » di 
Mario Tuti, l'omicida di Em
poli 

Il personaggio di Nerino 
Forghieri balzò alla notorie
tà quando la polizia fioren
tina mise le mani sul « clan 
del mars gliesl » implicato in 
un traffico di donnine che 
movimentavano le notti dell» 
Versilia. Nella rete tesa dal
la squadra mobile rimasero 
« Impigliati » 1 marsigliesi Jo
seph Delagrande.31 anni. Paul 
Plasslo, 43 anni; Georges Ar-
netoli. 29 anni. Valdomero 
Clntas, 39 anni , Emanuela De 
Malteis, 28 anni e gli ita
liani Rolando Vannucchl. 29 
anni, residente a Lucca. Mar
tino Francesconl, 31 anni, di 
Viaregg.o e Nerino Forghieri. 

I magistrati Vigna e Fleury 
contestarono al Forghieri un' 
accusa di detenzione di ai mi 
da guerra (mitra, pistole • 
bombe a mano) mentre per 
gli altri l'accusa era solo di 
favoreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione. 

Nerino Forghieri, già allo
ra non potè negare di esse
re un estremista di destra le
gato anche ad ambienti del 
MSI milanese, ma si dichia
rò estraneo sia all'attività e-
versiva sia a quella del « clan 
del marsigliesi ». Sostenne 
che il suo compito era quello 
di « custodire » le ormi dei 
marsigliesi che, secondo gli 
inquirenti, venivano usate di 
volta in volta per compier» 
rapine nelle banche. E le 
bombe a mano? Il neofasci
sta non volle rispondere. Fra 
l'altro da una valigetta che 
conteneva appunto le bombe 
ne mancavano due A ehi era
no state date? Gli ordigni 
erano del tipo « ananas » co
me quella lanciata da Gian
franco Berteli per la strage 
davanti alla questura di Mi
lano E' ormai arcinoto che 
il Bertoli prima di giungere 
in Italia si era fermato pro
prio a Marsiglia. 

Nel prosieguo delle Inda
gini sui marsigliesi — r mes 
si successivamente In liber
tà provvisoria — è saltato 
fuori che anche costoro era
no simpatizzanti o facevano 
parte dell'estrema destra fran
cese. A completare 11 quadro 
c'è ora la scoperta di Peru
gia. Il nome di Nerino 
Forghieri, infatti, e stato tro
vato nel documenti sequestra
ti ad un « ordlnovlsta » peru
gino 

Ecco allora che un interes
sante mosaico si incomincia a 
ricomporre. Questa scoperta 
può rappresentare una pri
ma breccia nel mondo del 
traffico delle armi che riforni
sce malavita e neofascisti. 
Non si traffica in merce di 
quel tipo (bombe a mano) 
per compiere assalti agli isti
tuti di credito 

Appare più logico e p'u de
gno di attenzione, come or
mai sostengono gli inquirenti 
che Forghieri sia stalo uno 
del « corrieri » tra 1 organiz
zazione e 1 gruppi neofasci
sti che acquetavano o rice
vevano armi dai mars g.iesl 
e che le bombe a mano 
tipo «ananas» custodite ,-i 
quella famosa valigetta che 
1 sottufficiali della questura 
fiorentina trovarono In cai» 
del Forghieri non erano al
tro che un campionario d» 
mostrare agli acquirenti o da 
usare addirittura 

Sarà una coincidenza ma 1 
marsigliesi avevano scelto oo-
me campo operativo proprio 
la città d! Viareggio e la 
Versilia, teatro di numerosis
simi episodi di violenza nera 
e di grossi traffici E gunrda 
caso della binda facevano 
parte un viareg|,'lno e un luc
chese 

Purtroppo I mars.glieli han
no rilatto da tempo ritorno 
in Francia e la speranza di 
poterli avere sotto mano è 
sogno Resta dlff.c'le, qu n-
di, poter procedere nel. 
l'inchiesta e accertare il ruo
lo effettivamente svolto dal 
«clan del marsigliesi» in 
Versilia che dietro il para
vento del « traffico di don 
nlnc » svolgevano ben altre e 
p u pericolose a t th i t à 

R mane For^h.cri, ma 11 
giovane ncofasv s a n ,me 
se — se non intcncrranno 
ulteriori fatti nuovi — non 
si discosterà molto dal! Qt 
teggiamento assunto i suo 
tempo: quello di appar.re 
contro ogni evidenza un ar
miere di poco conto. 

Giorgio Sgherri 


